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Inizia la disseminazione dei risultati da parte dell’UPI Puglia 

 

Con gli eventi conclusivi del progetto We4Food (Festival Multietnico e dell’evento 

conclusivo), rispettivamente il 29 maggio e il 6 giugno 2014, inizia la fase della 

disseminazione progettuale. Il Festival Multietnico è stata una ricca kermesse culturale 

accompagnerà la degustazione delle ricette fusion create nel corso dei laboratori 

enogastronomici realizzati presso gli Istituti Alberghieri ed Agrari delle Province di Bari 

e Matera aderenti al progetto We4Food, mentre ha visto riuniti i partner di progetto e 

gli stakeholder. E proprio nell’ambito del Festival ha preso anche piede l’avvio della 

band dell’integrazione a cui hanno partecipato gli Istituti aderenti al Progetto 

WE4FOOD.  La Provincia di Bari e la Provincia di Matera avevano  lanciato il concorso 

per la selezione di musicisti per la costituzione della Band dell’integrazione, nell’ambito 

dell’ attività 6.1 e nell’ambito di tale attività sono stati individuati giovani studenti 

musicisti italiani e di origine dei paesi del mediterraneo iscritti nei 9 Istituti alberghieri 

e agrari dei territori della Provincia di Bari e della Provincia di Matera. Gli studenti 

selezionati hanno partecipato ad un Laboratorio musicale, durante il quale è stato 

elaborato il “brano dell’integrazione” con il quale si sono esibiti  all’interno del Festival 

multietnico. 

Il risultato principe è configurato nell’aver creato grazie al progetto WE4FOOD una 

forte identità di tutti i partecipanti in un armonioso contesto multietnico attraverso il 

cibo per i ragazzi è stato uno strumento efficace nell'iniziare un dialogo tra coetanei 

mirato alla rottura dei pregiudizi e delle discriminazioni razziali.  

La disseminazione dei risultati che si svolgerà per tutto il mese di giugno consentirà di 

far ricevere alle parti interessate ma ad un territorio più esteso, considerato che saranno 

coinvolte tutte le Province pugliesi, dati e informazioni di attività che sono state svolte 

all’insegna di poter consentire con una creativa integrazione e interazione culturale di 

andare oltre la globalizzazione che distrugge le peculiarità dei singoli in nome di una 

omologazione del gusto.  

 

 


